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LA SETTIMANA IN SANTUARIO

LA FAMIGLIA

PREGA

ATTORNO

ALLA

MENSA

Briciole di saggezza

Corso di preparazione al Sacramento

del Matrimonio: da lunedì 29

gennaio a domenica 25 febbraio,

ogni lunedì e venerdì ore 21. Per le

iscrizioni rivolgersi a don Aldo

DOMENICA 28 – Festa della Santa Famiglia

SS. Messe 7,00 – 8,30 – 10,00 – 11,30 – 18,00

Ore 17 – Vesperi e Benedizione Eucaristica

LUNEDI’ 29 - Feria

MARTEDI’ 30 - Feria

MERCOLEDI’ 31 – memoria di San Giovanni Bosco,

sacerdote

GIOVEDI’ 1 –  memoria del B. Andrea Carlo Ferrari,

vescovo

VENERDI’ 2 –  Festa della Presentazione del Signore

- Primo Venerdì: Ore 16,00 Adorazione Eucaristica

SABATO 3 – San Biagio

DOMENICA 4 – Penultima dopo l’Epifania

Giornata per la vita

FAMIGLIA, LUOGO DI PERDONO …

Non esiste una famiglia perfetta: Non

abbiamo genitori perfetti, non siamo perfetti,

non sposiamo una persona perfetta, non

abbiamo figli perfetti.

Abbiamo lamentele da parte di altri.

Ci siamo delusi l’un l’altro. Pertanto, non esiste

un matrimonio sano o una famiglia sana senza

l’esercizio del perdono.

Il perdono è vitale per la nostra salute

emotiva e per la nostra sopravvivenza

spirituale. Senza perdono la famiglia diventa

un’arena di conflitti e di punizioni. Senza il

perdono, la famiglia si ammala. Colui che non

perdona non ha pace nell’anima o comunione

con Dio.

Il dolore è un veleno che intossica e

uccide. Mantenere il dolore nel cuore è un

gesto autodistruttivo. Colui che non perdona

diventa fisicamente, emotivamente e

spiritualmente malato.

Ed è per questo che la famiglia ha

bisogno di essere un luogo di vita e non di

morte; il territorio della cura e non della

malattia. Lo scenario del perdono e non della

colpa. Il perdono porta gioia dove il dolore

produce tristezza; e dove il dolore ha causato

la malattia.

Papa Francesco

DOMENICA 28 GENNAIO

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA

Preghiera
dei genitori

Padre nostro, 

aiutaci ad amare i nostri figli 

con amore fedele

e senza limiti, 

come tu ami noi. 

Tu che sei l’unico padre

e l’unica madre, 

aiutaci a non dimenticare

che essi, 

prima di essere nostri figli, 

sono nostri fratelli. 

Fa’ che essi crescano sani, 

intelligenti, buoni e fedeli a te. 

Te lo chiediamo per Cristo

 tuo figlio e nostro fratello.

Amen.

Sulla nostra tavola, Signore, oggi

c’è l’abbondanza

dei tuoi doni.

Noi ti lodiamo e ti benediciamo

per la tua infinita bontà;

fa’ che questo giorno di festa

ci faccia pregustare

la gioia del tuo Regno.

Per Cristo nostro Signore. Amen.

Il nostro Arcivescovo nella lettera che ha
consegnato alla Diocesi, come mandato per l’anno
pastorale corrente, sollecita la comunità dei discepoli
del Signore a vivere là dove è presente come il salesalesalesalesale
della terra e la luce del mondodella terra e la luce del mondodella terra e la luce del mondodella terra e la luce del mondodella terra e la luce del mondo…

Ed indicando i luoghi nei quali far risuonare
questo invito dice “gli ambiti di questa declinazione
sono quelli della generazione (famiglia, figli, nonni)
della solidarietà, dell’ecologia…”.

Sappiamo di aver ricevuto tale invito anche
da Papa Francesco attraverso le sue parole “la famiglia
aperta all’amore di Dio è sale della terra, lucesale della terra, lucesale della terra, lucesale della terra, lucesale della terra, luce
del mondo.del mondo.del mondo.del mondo.del mondo. E’ nella famiglia unita che i figli portano
a maturazione la loro esistenza vivendo l’esperienza
significativa ed efficace dell’amore gratuito, della
tenerezza, del rispetto reciproco della mutua
comprensione, del perdono e della gioia… la famiglia
che vive la gioia della fede la comunica
spontaneamente, questa famiglia è sale della terra e
luce del mondo” (Angelus 27 dicembre 2015)

IL SASSOIL SASSOIL SASSOIL SASSOIL SASSO
La persona distratta vi è inciampata.
Quella violenta,
l’ha usato come proiettile.
L’imprenditore
l’ha usato per costruire.
Il contadino stanco invece come sedia.
Per i bambini è un giocattolo.

Davide uccise Golia e Michelangelo ne
fece la più bella scultura.
In ogni caso, la differenza non l’ha fatta
il sasso, ma l’uomo.
Non esiste sasso sul tuo cammino che
tu non possa sfruttare per la tua propria
crescita.

LA FAMIGLIA, SALE E LUCELA FAMIGLIA, SALE E LUCELA FAMIGLIA, SALE E LUCELA FAMIGLIA, SALE E LUCELA FAMIGLIA, SALE E LUCE


